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I { Segue t' udùytlza 3 Giugno 1864, 

Preso - L'avete mai sentito a nominare? 
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~st. - L' ho sentito nominare adesso che sono ve· 
nuto qui. 

Preso - Avete mai sentito a parlare che il Padovani 
sia stato vittima di un 'rubamento'l 

Test. - Nossignore. 
Preso - Venite spesso a Bologna? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Quando venite a Bologna, 'andate al caffè? 
Test. - Sissignore. . 
Preso - Che cosa andate a . fare? ( 
Test. - Vado per giuocare una briscola. 
Preso - È cattivo sistema che i contadini vengano in 

città per ~juocare. Vi ricordate d'esservi trovato in un 
caffè COli Cristiani~ . 

'Pesto - Sissignore, al caffè in facoia San Donato dove 
,sono soli lo andare quando vengo in Bologna. 

Preso - ' Vi ricordate del gioroo in c'ui vi ' U'ovaste al 
caffè con Cristiani? 

Test. - Nossignore. , 
Preso - Chi v' era nel caffè? 
Test. - lo e mio cugino Angelo, e por giunse Cristiani 

che si mise a giuocare con noi. , 
Pre~. - Fino a che ora avéte giuocato? , 

• , 1'est. - Sino 'alle tre e mezzo o tre e tre quarti. 
Preso - Uscito dal caffè dove ' siete andato? 
T est. - A casa. 
Preso - Con chi? 
Test. - Con mio cugino e Cristiani: 

ul Preso - Chi avete incontrato per istrada? 
Test. - Non mi ricordo, 
Preso - . Vi ricordate che Cristiani si sia fel'Inato con 

ilualcheduno? 
Test. - Sissignore, giunti al cassero della' Portà i San 

Donato, Cristiani. si fer.mò con un individuo, 
Preso - Chi era quesl' individuo? 

, Test, - Non so. 
Preso - Era Nicodetto! 
Test. - Allora non ' lo conosceva ancora . 
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Pres: - E quando lo vedeste in casa vostra non l' a· 
vete raffigurato? . 

1'est. - Vidi quell' individuo alla Porta dLSanDonato 
di passaggio soltanto q~ppoichè Cristiani, si trattenne con 

,lui, ed io con mio cugine proseguimmo il ,cammino. 
Preso ....,... Quando ' Cristiani ;vi raggiunse vi ha delte chi 

era l'individuo con cui si era fermato? ' 
Test. - NOQ ha detto niente. ,o' --

Preso ~ Non vi ricordate della data di quel -giorno? 
If Test. - Nossignore. . . -- r 

Preso - Era d'estate, era d'inverno, faceva caldo , fa· 
ceva freddo? \ ' 

Test. - Credo che fosse d' inverno. 
, Pfes. - Vi ricordate dei principali luoghi in cui vi 
traLtenneste in quel giorno? . ! 

Test. - Sono andato Gon mio cugino alla -CCl'tosa (Ci· 
mitero). ' (' I -' 
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Preso - Che cosa siete andato a fare~ 
Test. - Era la festa. 
Preso - Che festa? \ 
Test. - La fèsta' dei morti. 
Preso - Quanto tempo è'! . 
T est. - Quattro o cinque anni. . l l I , 

Preso ~ Andatel frequentemente alla Certosa? . . J 
TtlSt. - Sono andato quella volta; e poi sono and:rto 

quest' anno colla mia amorosa. 
, Preso - Noi desideri,amo sapère precisamente l'ora, il 

luogo in cui Cristiani ipcontrò quella per ona e da oual 
I l .., , ì l I ( Jf "J parle esso proveOlsse. . t . 

Test. - Erano le tre e tre qqatrr I b'ireli ~ ficino ila 
porta di San Donato, ma non lUi ' ricordo il luogo preciso. 

A } i . 

Preso - E da qual parte veniv qpella pe(sona? ) 
Test. - Non mi ricordo.. 1 I ~ 
Preso - Cesare, IO vorrei che diceste la verità. 
Test. - La dico la verità. , 
Preso - Nel vostro interrogatorio 'scritto, interpellato 

se eravate parente di Nicodetto Ghedini, avete risposto ne· 
gativamente, perchè? . -

Test. - Non ho fatto attenzìone. 
Pres ... - Pare che ci sia qualche malizia. 
T est. - lo qon ne ho d~lla ' mal\zia. 

Si legge l'interrogatorio scritto del Pini Cesare, da cui 
risultano le circostanze rU l'ite nel 'nr.ésente interrogatorio 
orale. " , ' , t' U", J ." 
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Pini Anqel,o fu Tommaso, ,d'anni 29., nato e dimorante 
a San Nicolò di Villola, contadino '.Il • 

• JI.~' .<" 

, 
Preso - Siete parente con alcuno degli accusati'! 
Test. - Con Nicodetto Ghedini il quale è figlio di mio 

nonno (IlaritàJ .' J I 

Preso - Se è figlio di vostro ponQo ·, deyé \ es~ere ' o 
vostro zio, o vostro padre. .-. 

l' Test. ~ Niente di tuLto questo, è " figlio dr mio BOn· 
no. (Ilarità). .d '. • 

Preso - Nicodetto non è fig'io 1'11 una , sorèlla di vostro ., '( . 
nonno. -

Test. - Ah sì, così va bene! , -
Preso - Vo't siete cugino di Pini Cesare~ : 
Preso - Sissignore, egli è figlio del .friltello- di miò 

padre, . f • 

'Questo testimonio fa ùna depoSi~ione ' aJaloga' a quella 
del testimonio precedente, non ricorda molte circostanze, 
e dice cQe il Cristiani si trattenne con quell' individuo a 

. porta San ,,Po?a,to verso sera. J J i l.fIl, I 
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i 61 mOl Barbieri Afarianna predett~'? - .~')~q 
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Questa testimone, dal luogo di custodia, fa avve~tire il 
Presidente che desidera di essere 'riesaminata.- -=.' Si fa ve­
nire dinanzi alIa~ Corte e il 'Presidente hCìiltetroga: , Avete 
pensato meglio ~i casi vostrj.~ ') ''l' l' .() , 

, fil est. 'L , SissignOlle: Ceneri' venne più volte alla mia 
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locanda in Castelfranco, ma non .ricordo se c, è venuto nel 
giorno dei morti 1859. 

Preso - Perchè con tanta persistenza sostenevate che 
in quel giorno Ceneri fu alla vostra locanda'? 

Preso - Perchè mio fratello mi ha suggerito di dire 
così. 

Preso - Dunque è vostro fratello che vi ha iÌldotto 'a 
deporre che era il giorno dei morti" 
. Test. - Sissignore. 

Preso - Questa è la 'Verità, voi ignorate il giorno in 
cui Ceneri venne alla locanda'? 

Test. - Slssignore. 

Il Presidente le fa una seria ammoniziorfe di essere più 
veritiera per )' avvenire. 

Barbieri Nicola predetto. 
. . 

Viene COSlui, accompagnato dalla forza, dinanzi alla COI" 
te. Il Presidente gli domanda se ha pensato ai casi suoi e 
se è disposto a dire la verità. 

Test. - La verità l' ho detta. 
-Preso - Avete suggerito a vostra sorella di deporre 

che il giorno in cui Ceneri venne alla vostra locanda, era 
il giorno dei ~orti'? 

Test. ~ Non mi ricordo di niente. 
Preso ~ Vi metto ancora sotto custodiJ e domani vi 

ascolterò di nuovo; pensate bene questa notte: la Giusti· 
zia non si lascia ingannare. 

La seduta è levata alle ore 5 e UII quarto. 

Udienza del 4 giugno. 

, La Corte entra nella sala d'udienza alle ore 11. 
Prosegue l'audizione dei testimoni fiscali, e si chiama ad 

esame 

Artioli Antonio fn Luigi, rt anni 83, nato e dimorante in 
Bolo.qua, caffettiere. 

Preso - Avete voi saputo che nel novembre 1859 sia 
stata commessa un' invasione a danno del banchiere Ange. 
lo Padovani? . 

Test. - Sissigllore: 
Preso - Vi siete trovato presente o Ile avete sentito 

parlare? 
Test. - Ne ho sentito parlare. 
Preso - Avete avuto notizia degli autori del misfatto? 
T est. -- Sissignore . . 
Preso - Da chi ne siete stato informato'? 
T est. - Non ricordo bene, ma mi pare che me ne 

parlasse ancora mio fratello Sebastiano. 
Preso - Chi vi nominava? 
Test. - I Ceneri/Alessio Gardini ed alLri che non l'i· 

cordo. 
' Preso - Avete s,aputo altre cose'? 
Test. - Intesi di una lettera che minacciava la morte del 

Padovani e di abbrucciargli lacasa. Mi fu detto che que. 
sta lettera venne scritta dopo il fatto. 

Preso - Gli accusati che avete or ora nominati quali 
osterie frequentavano'? 

. Test. - La Pigna e la Palazzina. 
• Test. - E l'osteria del Falcone? 
Preso - Sissignore; ho sentito dire che ci andavano, 

ma io. non li ho veduti. , 
Preso ....... Com~ fate dunque a . dire che capitavano là~ 

Test. - Perchè credo fossero amici del Palmerini. 
Preso - Da che motivo l'arguite? 
Test. - Perchè io sapeva che lo conoscevano ed era· 

no assieme anco in una festa da ballo in Mirasole Grande. 
Preso - Voi siete stato a quella festa? 
Test. - lo non vi andai; condussi solo il Reggiani e 

poi me ne venni via, dopo averlo atteso alquanti minuti 
sulla porta. Il Mariotti ed il Paggi mi dissero che vi an­
dassi, ma io non corrisposi al loro invito. 

Preso - Vi ricordereste in che epoca fu data quella 
festa? . 

Test. - Nell' epoca che io aveva il caffè dei Viag· 
giatori. . • 

Preso - Sapete che colà vi fossero i Ceneri? 
Test. - Non lo posso precisare perchè non entrai in 

sala. 
Preso - Sapete voi di nessuna altra festa di ballo'? 
Test. - Sissignore, di un' altra in via Paglietta. 
Preso - In casa di chi? 
Test. - Da una donna che non conosco di no­

me: vi portai dei gelati e dei zigari che mi hanno pagato. 
Preso - Vi ricordereste chi c' era a quella festa? 
Test. - C' erano i Ceneri, Mariotti, certo Maianelli ed 

altre 18 o 20 persone che non conobbi. 
Preso - Palmerini c'era? 
T est. - Mi p~re di no. 
Preso - Vi ricordate che quando vostro fratello vi no­

minava le persone che commisero la grassazione Padovani 
dicesse ancora chi vi aveva preso parte Giacomo Ceneri'? 

Test . - Sentii a nominare i Ceneri e nulla più . 
. Preso - Risulta invece dal vostro esame che avete no· 
minato Pietro e Giacomo Ceneri ed altre tre persone che 
non conoscete. 

Test. - Forse l' avrò detto . 

. ( Qui il presidente fa l'iscontrare dal segretario se sia 
vero quanto afferma , e risulta che -nella prima deposizio· 
ne del teste nominò Giacomo e Pietro Ceneri) . 

Pl'es. - È vero ~ 
Test. - Sissignore. 
Preso - . Avete nominato ancora altre tre persone / 

guardate un poco se ve le potete ricordare. Una già l'avete 
nominata. 

Test. - Non mi ricordo. 
Pres, - Non avete nominato un certo Fasolzno '! 
Test. - Ah ! Sissignore. 
Preso - Vi ricordate bene che vi siano state nominate 

queste persone'? . 
Test. - Sissignorc-
Ace. Pietro Ceneri. - , Prego V. E. di chiedere ali Ar-

tioli in che epoca gli fu ciò detto. 
Test. - Dopo \t furto delIa Zecca. 
Ace. - Gli domandi se era mi:J intrinseco amico. 
Test. - Sissignore. 
Preso - Eravate adunque amico di un grassatore ! 
Test. - In allora non lo sapeva. 
Ace. JJfariotti. - Prego V. E. che domandi al teste in 

casa di chi si diede quella festa di ballo in via Paglietta. 
Test. - Nel casino del\a 'feresina. 
Ace. - Gli domandi chi era la p:Jdrona. 
Test. - Era una donna sui fiO anni. 
Ace. - Lo prego di chiedere al testimonio se a quella 

festa VI fosse, Guizzardi, Borgognoni, e Valenti. 
Preso - Sissignore. 
Ace. - Se sappia che la festa fosse preparata pl'ima, o 

se fu cosa momentanea ed accidentale. 
Test. - Come posso io saper ciò ; io so che portai 

dei gelati e dei zigari e che mi avete pagato. 
Ace. Giacomo Ceneri. - Se si ricorda in che epoca fu 

dato quel ballo . 
Test. - Quando io aveva il caffè dei Calderini cioè 

nel 18tH o 1862. 
Ace. - Prima o dopo i rumori di Piazza? 
Test. :- Non ricordo l'epoca precisa. 

• 
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Aec. - Egli deve prendere uno sbaglio: io fui arre­
stato nel settembre e stetti dentrQ 29 giorni per cui è imo 
possibile che sia intervenuto a quel ballo: io non so nem-
meno dove sia il casino e la strada. ' 

Acc. Mariotti. - Se in quel!' epoca mi conosceva per 
un galantuomo. 

Test. ~ Per un galantuomo. 
Ace. Pltlmerini. - Il teste ha detto che io sono stato 

coi Ceneri, ,come può dir questo? 
Test. - A me fu riferito cosi. 
.4cc. ~ In questa festa di ballo non ci sono stato, in 

casini neppure. ]I; poi come vuole che io andassi a i ballare 
se non portava mai soarpe' e camminava colle sole calze? 

Baroni Giuseppe fu Domenico, d'anni 42, nato e domi­
ciliato a Bologna ammogliato. 

Preso -....: Sapete che nel banco Padovani si commettesse 
una grassazione e rapina il 2 Novembre 1859'1 

T est. - , Sissignore. 
Preso - Come l' avete saputo ~ 
Test. - Deve sapere, che un giorno certo Merighi Pa­

squale venne a bottega da me in Pietralata, circa alle 3 e 
mi disse: vieni con me che vado a comperare del legname. lo 
andai, e quando fummo al Frassinago, vedemmo due indivi· 
dui, uno grande davanti ed uno piccolo. Il grande portava 
del denal·o. L'amico allora mi disse: guarda, quello è de­
naro, se l'avessimo noi faremmo Imoni affari. Quando 
fumQlo verso la fine del Frassinago vedemmo spuntare un 
uomo in manica di camicia con una spada in mano che 
correva, il quale ci domandò se avevamo veduto gente 
con dei denari; risposto che sì, continuò ad inseguirli. 

Pr'es, - Perdonate se interrompo la vostra narrazione, 
~lu111Jt~ potevano essere distanti quei due, da quello che li 
JOsegUlva? 

Test. - Una lunghezza pal'i alla piazza, circa. 'Noi in­
contrammo quei due di faccia al piccolo stallalico del 
Frassinago e Padovani che spuntava dalla stessa strada. 

Preso - A vele conosciuto nessuno di quei due? 
Test. :- Allora no, ma successivamente, cioè 5 o 6 

mesi dopo l imparai a conoscere Pietro Ceneri e dal suo 
personale supposi fosse quel piccolo. 

Preso - Potete assicurare che fosse lui? , 
Test. - Un giorno capilai in una Osleria in S. Isaia 

a bere. Colà vidi questi e mi parve non mi fosse nuova 
quella fisonomia. Un' aILra volta recatomi col .Merighi mi 
disse: J' ~ai ravvisato quell' individuo'! lo gli risposi: qùella 
fisonomla non mi è nuova, ed egli a me, quello è Pietro 
Ceneri, cioè quel piccolo che incontrammo col denaro. 
Cosi formai l'opinione , che fosse lui. 

Ace. Ceneri P. - Domandi, Eccellenza, al teste come 
abbia fatto a ricordarsi questa circostanza. 

Test. - L' ho già detto. 
Acc. -:- Se mi abbia veduto anche prima che fossi al'· 

restato in qllell' osteria? 
Test. - lo andava in quell' osteria del 60 circa. 
Acc. - Se sia strettissimo amico del l\1erighi '? 
Test. - Si, da 14 o 15 anni. 

Merighi Pasquale, fu Agostino, d'anni 41, nato e domi· 
ciliato (! Bologna, le/legname idraulico e maresciallo dei 
pompieri. 

Preso - Siete parente di alcuno degli accnsati? 
Test. - Ratta è figlio di un fratello di mia madre. 
Preso - Conoscete il sig. Angelo Padovani '? 
Test. - Di vista. 
Preso - Sapete voi che nel 2 ,novembre 1859 ìI ban­

chiere Padovani abbia sofferto una grassazione a do­
micilio? 

Test. - Sissignore. 
Preso - Come lo avete saputo? 
Test. - Mi prendeva dalla casa di un mio amico e mi 

I)ortava con Giuseppe Baroni per comprare del legname. 

Nel Frassinago incontrammo due che avevano del denaro 
e dissi col mio compagno: Oh! guarda se avessimo quel 
denaro noi faremmo i nostri interessi. Il Baroni allora mi 
disse: che vuoi fare, invece di averlo noi l' hanno loro! 

Seguitammo perciò per il nostro interesse e 'quando 
fummo alla fine della strada, le donne e i ragazzi fuggi­
vano chi di qua, chi di là, e ci accorgemmo che t'sciva 
dalla strada uno che correva collo squadrone, in maniche 
di camicia; a quella vista io presi fuori di tasca una pi­
stola, e glie!' appuntai, ques~i allora mi dIsse no, no. Hai 
visto passare dei ladri con dei denari'? risposi che erano 
passati da poco tempo, Allora egli riprese la sua .corsa. 

P,'es. - Erano figure nuove per voi? 
TesI. - .Mi parve di averli veduti altre volte. 
Preso - Sapeste che in quel giorno erano entrati j ma­

landrini nel banco Padovani'? 
Test. - Sissignore; ma lo seppi ' dopo. 
Preso - Quanto potevano essere distanti quei due dal 

Padovani? 
T est. - Circa 300 metri. 
Pre,s. - Andavano correndo? 
Test. - Andavano di buon passo, vi era un grande 

davanti, ed un piccolo di dietro. 
Preso - In seguito avete avuto voi occasione di ineon­

trarti? 
Test. - Anche i miei amici mi dimandavano sempre: 

Voi li avrete conosciuti quei due? Due mesi 'dopo circa cre­
do che questi tali fossero messi in prigione e poi lasciati. 
lo era un giorno in una osteria in Sant' Isaia, vidi due in 
un cortile che parlavano assieme ed avevano del vino da· 
vanti; feci loro attenzione, ed al cameriere dimandai se sa· 
peva dirmi chi fossero, giacchè sembravami di ravvisarli; 
a cui fummi risposto essere l'uno Pietro Ceneri e !' altro 
Pier Antonio Bragaglia, ed io dissi: mi pare aver sbagliato 
di poco. 

Preso - E col Baroni ci parlaste più'? 
Test. - Credo di si. Un' aUra volta che andai col 

Baroni in quella osteria eravi solo ìl Pietro Ceneri e gli 
dòmandai se conosceva quel giovine. Il Baroni mi .rispose 
che lo ravvisava per uno, ma che nO,n sapeva chi fosse. 
lo gli dissi allora: è Pietro Ceneri, uno di quei due che 
incontrammo col denaro, a ,cui mi rispose che parevagli 
quel piccolo che stava di dietro. 

Preso - Badate Merighi, se ci fosse un po' di esagera-
zIone in questo racconto, vi prego di dirmi la sola verità. 

Test. - Nossignore, non ho rimorili. 
Preso - Avevate alcun rancor8 con questi? 
Test. - Nossignore, ma con un altro della famiglia 

Ceneri si, purtroppo. Ha uccisa mia madre! -
Preso - C' è stato processo? . 
Test. - Niente, mi è stato inibito di parlare dall'auto· 

l'ila del Governo cessato, dicendomi che se avessi azzardata 
mezza parola m' avrebbem fatto marcire nelle carceri di 
Castel franco. È lunga la storia se la dovessi raccontare! 

Accusato Pietr'o Ceneri. - Pregherei V. E. dimandare 
al teste se mi ha conosciuto fin da piccolo, e m'abbia 
veduto crescere anno per anno. 

Test. - Sissignore, ma dopo 8 o 10 anni che non pra· 
ticava più quella strada non lo aveva più visto. 

Accusatu Pietro Ceneloi. - Se anche dopo l'accennalo 
fatto mi salutava volentieri? 

1'est. - Lo salutuva come saluto gli altri, questo non 
lo faceva col Giacomo. 

Accusato Braga,qlia. - Se si ricorda il mese ch' io par-
lava con Ceneri in quella osteria. ' 

Test. - L'epoca precisa non ricordo, ma parmi' dopo 
Pasqua. 

Accusato Bragaglia. - Ci sono stato solamente UDa 
volta in quella osteria, e non andai nella corte. 

Test. - Mi pare che voi siate in errore, cioè che vi 
siate slato più volle. 

Accusato Ghedini Gio. - Se io capitava nella sua bottega'! 
Test. - Sissi~norel ma lo coposceva di vi~ta. 

" 



'Aeèusalo Ghedini Gio . .:.- Se ' iO' sono' 4uellQ ohe vide nel I j' Bres.' - Se vai vedes~e la per'sQna ohe vi indQsse a dire 
PratellQ. , " I I IquellO' che avete dettO' jeri, la cQnQscereste'! ' J ' 

I Test. - IO' nQn vi hO' ravvisaté. I I li ..' Test. - NQn la I ricO'nQscerei. "J 

! \11 Presidente' al Teste. - Da dove vi prendevate quandO' Preso - E prQpriQ vero 'che nQn vennerO' il giQrnQ ,dei 
I ìdcdhtraste quei due' mQrti e I che vei fO'ste avverHta di dire .ilI cQntrariQ? 
., Test.":- Da Piètralata. " , • Test. - SissignQrè. ' 

., l', il b ~ l' Preso - Quel tale che mangiò cO'I , Ceneri alla VQstra 
Il l, P,·es. '- HO' un rapPQrtO' del CapO' GuardianO' del TO'r- IO'canda chi "era? ' , 
. rQne il quale .dice, che il Barbieri NicO'la ha mO'stratO' ,bi· Test, _ CertO' RO'magnO'li. , , l 

i sQgn(!) di spiegarsi megliO' questa mattina sO'pra cerLe ciI" P,'es. - Fu in questa circostanza che sentiste nQmina, 
costanze che eSIilO'se ieri. S' intrQduca , adunque il , Barbieri :re unO' per AlessiQ? 
Nicola,. I I I l' . "II J I fj j Test. - NQssignQre. f , . t ' 

I Barbieri Nicolal' pì'edettQ. ,'? Preso - ' SecQndQ quellO' che I ha depQstQ v,ost~Q fratellO' 
, Jj I , I, ," I I, ' . Il' ~.' :- . pare che quellO' che si trQvava nella vQ~tra IQcanda cO'I 

Preso - Nh avete fattO' sapere di avere blsQgnQ di par· Ceneri era certO' AlessiO' e nQn RO'magnQh. , 
[3ré.1 SentiamO' adunque cQsa avete d~ J d,ire. · '\ ,Te.st.,.- 19. vidi Ceneri e RQma~nQIi, già IO' ,dissi nel· 

Test. - PerdQni, Eccellenza I perchè ieri era fUQri di l'esame. ')\ I . " \ " i 

me, in causa del timQre che mi fece mià sQrella: IO' hO' da Preso - Nell' esame nQn r avete detto, VI sarà sLatQ 
Il,dire ' che quattrO' :giorni 'dQPQ il ' dì l dei mO'l'ti, Venne di nQmin~tQ un rQmagnolQ. ma non HQmagnQli. , 

nQtte alla mia IQcanda nn giQvane in un birQceinQ e mi Preso .2.. (a NicQ~a 'Barbieri) Voi, quando ave~e sentitO' 
dQmandò del cameriere, io risPQsI ~ eccolO' ' sQnQ qui, che ~ il Ceneri a chiamare AlessiQ? J 

CQsa vUQle'! Egli mi disse: vi facciO' avvertitO' che .se sarete Test. - Quando li serviva a tavola. 
• chiamato il BQlogna dalla Questura voi. dovrete dire che Preso _ Dunque eranO' prO'prio quei due ché vennerO' 
il giQrnQ dei mO'l'li quei, due .giQvani "bQIQgnesi erano ' a e mangiare! ' 

-lJmang~are ali" vQst~a l.ocanda. Ne fece pure avvertita mia I ' ·'l'est. ,- SissignO'rè. 
sQrella e la stalliel'3. DopO' siamO' venuLi a BQIQgna per Preso - VQstra l sorella dQv' era allQra? , l, 1111 

: risPQndere ,alla chiamata, e quando arrivammo alla staziO': Test. - Sarà 'stata in cucina. 
I}e (Ii , qui, trQvammQ lo stesso giQvane che ci disse: va Avv, FiliprJi _ Desidero che i conO'tati di quell' indivi· 
belle, mi raccQmandQ a voi, quando a,vrete parlatO' 00'1 duO' che andò a CastelfrancO' figurino nel processO' verbale. 
Giudice vi aspettO' alla IQcanda dei Tre. Pesci. NQi , accet~ Preso - Se ne faccia pù~ menziO'ne. . ' 
tammQ, e recatici poscia CQlà abbiamo mangiatO'. Quando Ace. Alessio Gardini - HO' se/IUto che il testimQnio ha 
fUI)1mQ per pagc;tre la padrona ci disse: siete q!1elli di nQminatQ Alessio, ' ma se' non è vero ch' iO' sia andatO' a Ca· ' 
Cast~lfrqnçQ't · SissignQre, rispQsi, dQmançla,ndQglil il cpntQ. stelfranco CQn Giacomo Ceneri! ' , 
Al çh~ ;ella rispose - t(ltto è pagato;;- QuandQ fummO' Preso - Ce ne' sO'nQ tanti degli 'AlessB, nQn siete VQi 
per sPJtire venne 'lue,Ll' individuO' e ci disse che I~i aveva solO': I • 

pagatO', dandQci di più un marengQ 'pél viaggiO' di andata ' Ace. Giaebmo Cener'i - Prego l'E. V, di dQmandare 
e di ritQmQ. , al teste se sappia che fuori di certe sQlennità nella sua IO'-

Preso - Chi era questo individuQ? ' canda si facesserO' i cappelletti. 
Test. - Il fratellO' di Cenerr, se lo' vedO' IO' C'QnQSCQ; ii Test. - Si facevano spessO'. ' 

un individuO' nQn mQltQ grande. DQPQ congedatici lO' lr'idi " Ace. - Gli dQmandi se mi CQnQsceva per GiacomO' Ce· 
entrare in una bO'ttega da macellaiO'. nen Q per quellO' dalla cavalla mora, ei forse dic~ quest~ 

Preso - ', Dpv' era queUa bQttega. ' . CQse perchè ha paura della prigiol1e. Il giorno, del mO'l'tI 
Tt!st. - 'VicinO' aH'a locanda dei 'l're Pesci. I iO' lln trQvava a CastelfrancO'. ' 

I Preso - E quel GiacQmQ Ceneri di cui mi ' avete 'par'· Test. - È verO' IO' CQnQscevamQ anche per quellO' dalla 
IatO' ieri nQn vi dusse nulla? I, I cavalla mora perchè aveva una, bUQna cavalla. ma iO' però 

Test. "- NQssignQre, fu -suo fratello quello che mi sapeva chi si chiamava GiacQmo Ceneri. 
parlò. I, ( " I l; l I I Ace. _ Se i 'testimQni dicQnQ il falso va bene, 'se di-

Preso - Chi vi disse che uno d'ei Ceneri si , chiamava conO' 'la verità vengonO' messi in pr,igiQne: " ' 
GiacQmQ? ~ . Preso - Siate pùr certO' che quelli ~he dl~Qno li falsO' v.en, 
, Test .. ~ LO' vidi altre volte. ~Qno messi in carcere 'e nQn già quelli che dlcQnQ la ventà ! 

Preso - :Ditemi un pocO' quell: altrO' che capitò, all~ ' Montessoro P. M. - I testimQni che nel 1860 deposerO' 
VQstra IQcanda con GiacQmQ éen~ri chi era? I CQll.e piaceva a Ceneri GìacQm~, non, furonO' d~~ sQltantQ , 

Test. - So che una VQlta v'era un certO' AlessiO'; selli '\ ma furQnQ tre. Due di questi II abbiamO' sentlll', ,ed ab­
Iii che lO' chiamava ICQS!, ed iO' dedussil ch~ quello fosse il biamo sentitO' in qual modo çe~onevanQ allora, ed I~ qual 
suo nome. " ; mO'do abbiano in quest'oggi depostO'. Rimane un terzO', II qual~ 

Preso --: QuandO' jeri VQi foste cQndQttQ agli arresti avete mi si dice nQn' essere cQmparso perchè malatO' • dQcumentl 
. parlatO' CQn alcuno 'l ' , J' che iO' nQn conoscO', l e che ?iustìfioapo l~ sua as~enza, deb· 

• Test. -:- NosSignore, nemmenO' CQn 'mia sQrella. bQnQ ~~ser.e stati presentati al si~. Preslde~Jte. Or~ dacchè 
. ') Jfontesso1'O> P. 111. - PregO' si dia atto' nel verbale , d'i il GiacQmQ Ceneri ha parJato d~ ,male arti che s! ~sereb : 
queste dlchiaraziQni del Barbieri. ' bero dalla PrQcura e dalle autQnla a suo danno, lO VOITel 

, I I fres, ,- , D,un,que y,Qi , fQste, avvertito cl;!e se venivate ci- che questO' terzO' testimQniQ fQsse sentito anch' esso e se fO'sse 
tato dQv~v,~te dirl3 ch~ i due giQvani bQIQgnesi il dì dei possibile pqma che i due fratelli Ba~bieri ,andas~erQ a Ca· 
mO'l'ti sii trQvavanQ a, mangiare neUa XQstra lQcanda. Bada· stelfra'ncQ. ,l\H rivO'lgQ inO'ltre al PQtere dlscrezlOnal~ del 
te tlenè cne nQn sial stata la ~~ura del carcere che vi abbia ' sig. Presidente perchè vQglia manda~e ad ,assUl~.er.e mfo!'., 
fatto dÌl' questO'. , maziQni sulle persQne che avev~nQ l ?sten~ del 1 re. l'eset 

1)1 'Test. -L I NQssignore. ' I nel 1860, e precisamente nel glOl'110 111 CUI ,avenne II fattO' 
Preso - CQme dunque PQtevate mentire jeri'! ' 01 accennatO' dal Bar'bieri. affine depQnganQ ClrCQstanze che 

- I r Test. - IO stessO' fui ' inganna t,Q. per avyentura PQtesserQ ncordare, per vedere se, qu.este de: 
Preso - Egli è perchè idcuni testimQni depO'ngQnQ PQ' pO'siziQni, veni~serQ ad accertare quanto fu dettO' dal fratellI 

. CO cQnscienZlQs,amente. • '.:.." Barbieri. 
I ,. i '1 

(Si ÌeggQnQ i certificati medici,' comprQvanti la malattia 
teste Cumani), , .1 ir 

(Il Presidente chiama a nuovO' esame la sòre/la del ' 
Barbièri)." , ' I, -. " , I 

, del 
Bar;bieri Jl!Iarù{nna predetta 

Preso - QuestO' fattO' di cui VQstro frat.ello 
" è 'verQ'! ~ "\\\ , Il' 

Test. ' '':- Sissignore. I III lo l;j /(,. 

, I • J1 Il ';tI E. '(Continua) 

ha parlatO' I ·_...-~_~_~ .. i""""'.....::.....--..,.--:-----'--
'\ j lj- lì 

l I .11 (. ' I Bologna .L. . Tjpi Fava e Gapagnani1 
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